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Manovra finanziaria: TIA: entrata patrimoniale per legge (e quindi da assoggettare ad IVA).

La Tia non è una tassa, ma è un corrispettivo. Quindi è dovuta l'Iva. E quindi sfumano le possibilità di ottenere i rimborsi dell'imposta indiretta per i cittadini. Con una disposizione interpretativa (articolo 14, comma 33 della manovra finanziaria approvata il 25 maggio 2010) il governo ha messo la parola fine al balletto delle sentenze, oscillanti appunto tra natura tributaria o meno della tariffa d'igiene ambientale, prevista dall'articolo 238 del decreto legislativo n. 152/2006. (n.d.r.ma è sufficiente una norma per modificare la natura di una entrata?)

33. Le disposizioni di cui all’articolo 238 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, si

interpretano nel senso che la natura della tariffa ivi prevista non è tributaria. Le controversie relative alla predetta tariffa, sorte successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, rientrano nella giurisdizione dell’autorità giudiziaria ordinaria.
Articolo 19: emersione case fantasma.
Via alla emersione delle case fantasma. Con la sanatoria catastale prevista dalla manovra approvata dal governo (articolo 19) si apre una finestra per la regolarizzazione ai fini fiscali degli archivi immobiliari: c'è tempo fino al 31 dicembre 2010 per una dichiarazione di aggiornamento catastale. Dal 2011 scatta la possibilità di attribuire rendite presunte e di una caccia all'immobile non censito.

La disciplina della sanatoria catastale è resa più efficace dalle novità sulle compravendite immobiliari. L'articolo 19 in commento obbliga dal 1° luglio 2010 all'inserimento dei riferimenti catastali e a una dichiarazione di conformità di planimetrie e dati catastali allo stato di fatto negli atti con cui si concede una ipoteca o soggetti a trascrizione. Insomma la conformità catastale sarà controllata dal notaio e in assenza non si potrà stipulare il rogito. Il che è come dire che se il catasto non è a posto le transazioni immobiliari sono bloccate.

E non solo le compravendite. Anche le locazioni sono nel mirino. La manovra prevede che anche la richiesta di registrazione di contratti, scritti o verbali, di locazione o affitto di beni immobili e relative cessioni, risoluzioni e proroghe anche tacite, deve contenere anche l'esatta indicazione dei dati catastali degli immobili.

Riduzione dei tempi  per le azioni esecutive.
In presenza di un avviso di accertamento Iva o ai fini delle imposte sui redditi, l'espropriazione forzata dei beni del debitore inizierà, in genere, decorsi 90 giorni dalla notifica dell'avviso, senza passare dalla notifica della cartella di pagamento. Questo a partire dagli atti notificati dal 1° luglio 2011, relativi ai periodi d'imposta 2007 e successivi. Sono numerose le novità apportate dalla manovra del Governo, al fine di velocizzare e rendere più efficienti le procedure di riscossione.

Parere Direzione Liguria  per rimborso canone depurazione, ai sensi sentenza Corte C.le 335/08

Con questa pronuncia la Consulta ha parzialmente cassato l'articolo 14 della legge 36/94 e l'articolo 155 del Dlgs 152/2006, nella parte in cui obbligavano al pagamento della quota del servizio di depurazione anche gli utenti non connessi a questo servizio.

Per ottemperare alla decisione della Consulta, il legislatore (articolo 8-sexies della legge 13/2009 e Dm 30 settembre 2009, entrato in vigore il 23 febbraio 2010) ha stabilito le modalità per la restituzione di queste somme, comuni, Ato, gestori e utenti interessati.
Purtroppo queste disposizioni lasciano aperta una serie di interrogativi concernenti sia i risvolti tributari delle attività da porre in essere, sia il collegamento con altre normative come ad esempio le disposizioni riguardanti la privacy.
Su alcune delle tematiche fiscali è intervenuta la Dre Liguria, chiarendo che:

1) i rimborsi delle quote non dovute riferibili al servizio depurazione devono essere trattati dalle aziende ai fini Ires e Irap come sopravvenienze passive, dal momento che hanno formato oggetto di ricavi negli esercizi in cui sono state incassate. Per quanto riguarda la competenza alla deduzione di tali costi, l'agenzia precisa che deve aversi riguardo al momento in cui le somme acquisiscono il requisito della certezza, quindi quando verranno definitivamente e nominativamente indicate dal soggetto competente ( Ato o comune);
2) per quanto riguarda l'Iva, tenuto presente che la sentenza è fatto esterno alle parti contrattuali e che si tratta comunque di corrispettivi, si conferma applicabile l'articolo 26, comma 2 del Dpr 633/72 (possibilità di emissione di note di accredito anche oltre il limite dell'anno);
3) con riferimento infine alle istanze producibili dagli utenti, se queste saranno obbligatorie e indirizzate a un soggetto pubblico (Ato o comune), è necessaria l'applicazione del bollo di 14,62 euro.
Legge n. 73/2010  di conversione del decreto incentivi (dl 40/2010).

 Le novità.


L'articolo 3, comma 2 ter della legge stabilisce che l'agente della riscossione non può iscrivere ipoteca se il debito complessivamente a ruolo è inferiore a 8mila euro;

Riscossioni

Si conferma e rafforza il divieto per le società di Equitalia, a partire dall'anno prossimo, di gestire mediante affidamenti diretti ope legis la riscossione spontanea e coattiva delle entrate di comuni e province. Per gli enti che riscuotono direttamente le proprie entrate, non vi è alcun obbligo di provvedere. Comuni e Province che hanno invece già affidato all'esterno la riscossione, tramite gara, possono proseguire con l'affidamento sino alla scadenza dello stesso. Gli enti che sono attualmente gestiti dagli agenti della riscossione potrebbero bandire una gara per l'esternalizzazione dell'intera fase della riscossione oppure valutare di provvedere direttamente alla riscossione spontanea e di affidare a terzi, sempre tramite gara, quella coattiva.
Cassazione 12269 del 19 maggio 2010: ICI abitazione principale composta da due unità

Per la Cassazione ciò che conta è l'effettiva utilizzazione come abitazione principale dell'immobile complessivamente considerato, a prescindere dal numero delle unità catastali. Non importa, peraltro, che gli immobili distintamente iscritti in Catasto siano «di proprietà non di un solo coniuge ma di ciascuno dei due in regime di separazione dei beni». A patto che «il derivato complesso abitativo utilizzato non trascenda la categoria catastale delle unità che lo compongono». Tuttavia, la tesi dei giudici di legittimità si pone in contrasto con quanto affermato dal dipartimento delle Finanze del ministero dell'Economia (risoluzione 6/2002) sui presupposti richiesti per usufruire dei benefici fiscali. Il ministero ha infatti precisato che due o più unità immobiliari vanno singolarmente e separatamente soggette a imposizione, «ciascuna per la propria rendita». Dunque, solo una può essere considerata ai fini Ici come abitazione principale. Il contribuente, per usufruire dell'esenzione, dovrebbe richiedere l'accatastamento unitario degli immobili, per i quali è attribuita in Catasto una distinta rendita, presentando all'ente una denuncia di variazione.

Comma 2-bis dell'art. 3 del dl 40/2010 (decreto incentivi): Rottamazione liti pendenti da tempo in CTC e Cassazione

I giudizi tributari ultradecennali, nei quali l'amministrazione finanziaria ha perso sia in primo che in secondo grado, sono definiti in modo automatico se pendono davanti alla commissione tributaria centrale; per quelli pendenti in cassazione, invece, serve la domanda del contribuente e il pagamento del 5% del valore della lite. Lo stabilisce il comma 2-bis dell'art. 3 del dl 40/2010 (decreto incentivi), aggiunto dalla legge di conversione n. 73/2010, pubblicata nella G.U. del 25 maggio scorso ed entrata in vigore lo stesso giorno.
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